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HUMOR 28 
 

- Scusa... sai che ore sono? - No, non porto mai l'orologio!- E come fai se proprio devi 
sapere l'ora?- Ah, se è per questo uso il trombone!- In che senso usi il trombone? 
- Si, se mi sveglio di notte suono il trombone e c'è sempre qualcuno che mi fa: "La 
pianti di rompere le scatole  alle tre di notte???"  
 
Una donna incontra il parroco.- Come sono disperata, padre! Non so come fare! 
- Cosa le succede, signora? Come mai è così afflitta?- Mi hanno fatto un regalo... 
- Ma allora dovrebbe essere contenta! Cosa le hanno regalato?- Un pappagallo parlan-
te...- Ma è bellissimo... ne ho uno anch'io! E cosa dice di bello? 
- E' proprio questo il problema: tutte le volte che gli passo vicino dice: "Muori, brutta 
vecchia!"- Oh, ma è tremendo! - Sono disperata... non so cosa fare per farlo smettere... 
- Guardi, se è per questo, ci penso io. Le presto il mio pappagallo, è così buono ed edu-
cato... vedrà che in una settimana il suo diventerà bravissimo! La donna prende il pap-
pagallo e se ne va. Dopo una settimana torna, più disperata di prima. - Allora, signora, 
cosa è successo al suo pappagallo? - Niente... è tutto come prima: ogni volta che gli 
passo vicino mi dice: "Muori, brutta vecchia!"- Oh, è incredibile! E il mio che dice? - 
ASCOLTACI, O SIGNORE...  
 

Lo psichiatra al cliente che vede per la prima volta:"Mi racconti tutto dal principio." 
"In principio ho creato il cielo e la terra...." 
 
"Mamma, mamma... cos'è la delinquenza minorile?" "Zitto, spegni la sigaretta, finisci il 
whisky e dai le carte!!! E posa quel coltello sennò ammazzi qualcuno!"  
 
Due disoccupati napoletani, subito dopo essere arrivati a Milano, vedono una targa sul 
portone di un palazzo, sulla quale è scritto: "Medicina del lavoro". Allora uno si  rivol-
ge all'altro:- Te l'aggio 'ditt ch'è 'na malattia!  
 
L'agente immobiliare alla giovane coppia in cerca di casa:"Prima di dire quanto potete 
spendere, ci facciamo una bella risata e poi cominciamo da lì" 
 
Un pensionato deve vivere con 600 euro al mese. Ormai ci sono dei voli andata e ritor-
no Milano-Londra per 20 euro. Se il pensionato con i 600 euro compra 30 biglietti aerei 
di andata e ritorno, risolve il problema della casa, del riscaldamento, del cibo e non 
deve neppure pagare la tassa sui rifiuti! 
 
"Suo marito non è più lo stesso ...", dice sottovoce un tale a una signora. "Infatti", ri-
sponde lei, "il mese scorso ho divorziato e mi sono risposata!" 
 
Due bionde fanno la doccia e una chiede all'altra: "Puoi passarmi lo shampoo per favo-
re?" "Ma se ne hai già uno!?" "Sì, ma è per capelli secchi e io li ho bagnati!"  
 
Un signore corpulento è fermo davanti ad una scuola, una signora chiede: "Scusi, aspet-
ta un bambino?"E lui risponde:"No signora, sono così di costituzione!"  
 
Un tizio percorre una strada statale con la sua vecchia Fiat 500 tutta scassata. A un certo 
punto fa per frenare, ma ... niente, il pedale finisce col toccare il pavimento e la povera 
vecchia Fiat si va a schiantare, accartocciandosi, contro un camion con un cozzo spaventoso 
Si apre subito lo sportello di guida del mezzo pesante, esce fuori il camionista e, con aria 
sprezzante ed ironica, rivolto al proprietario dell'auto: 
"Ao', 'a bello, ma come cavolo fai a frenare quando non ci sto' io??? 

Santi della settimana 
 

Lunedì 13 Luglio 
Sant’enrico 
Martedì 14 Luglio 
San Camillo De Lellis 
Mercoledì 15 Luglio 
San Bonaventura 
Giovedì 16 Luglio 
Beata Vergine Maria Del Mon-
te Carmelo 
Venerdì 17 Luglio 
Sant’alessio 
Sabato 18 Luglio 
Sant’arnolfo 
Domenico 19 Luglio 
Sant’arsenio 

PROVERBI VENETI 

Chi xe al coverto quando piove, l'è ben mato se el se move! 

L'è meio un magro acordo, che 'na grassa sentenza. 

Chi tropo se inchina, mostra el culo. 

Per voler saver de tuto, se sa anche da mona. 

Co la cavezza se liga i cavai, co la parola i omeni.  

Nissun sa dove la scarpa strenze, se no chi la porta.  

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 6, 7-13 
 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e 

dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il 

viaggio nient'altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cin-

tura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: 

«Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 

Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene 

e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 

Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano mol-

ti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  

http://www.lalode.com/13luglio.htm
http://www.lalode.com/14luglio.htm
http://www.lalode.com/15luglio.htm
http://www.lalode.com/16luglio.htm
http://www.lalode.com/16luglio.htm
http://www.lalode.com/17luglio.htm
http://www.lalode.com/18luglio.htm
http://www.lalode.com/19luglio.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA  12/7: (Ore 9,00)  
Def.ti BATTISTUZZI RUGGERO e PICCIN INES 
 

DOMENICA 19/7: (Ore 9,00)  
 

Def.ti DA FRE’ AMABILE-AMABILE Ann ,EMILIO e MODESTO 

AVVISI 

Si raccolgono foto, cimeli, manifesti o quant’altro che riguardi il ricordo   delle sagre 

di Rugolo soprattutto la gara degli asini. Preghiamo di fare riferimento al parroco o 

ad Alfonso  per la consegna del materiale che sarà duplicato se possibile e poi resti-

tuito ai proprietari. Si pensa ad un revival in mostra e spettacolo per ricordare quei 

tempi. Grazie a quanti contribuiranno alla raccolta di questi documenti. 

Il palloncino nero 

 

Una bambina dalla pelle scura stava a guardare il venditore di palloncini alla fiera del 

villaggio. L’uomo era evidentemente un ottimo venditore, perchè lasciò andare un pal-

loncino rosso, che salì alto nel cielo, attirando così una folla di aspiranti piccoli clienti. 

Slegò poi il palloncino blu, e subito dopo uno giallo e un altro bianco, che volarono 

sempre più in alto finché scomparvero. 

La bimba di colore continuava a fissare il palloncino nero e finalmente domandò: 

«Signore, se tu mandassi in aria quello nero, volerebbe in alto come gli altri?». 

Il venditore rivolse alla bimba un sorriso affettuoso, poi strappò il filo che teneva legato 

il palloncino nero e, mentre saliva in alto, spiegò: «Non è il colore che conta. È quello 

che sta dentro che lo fa salire». 

 

La tazza 

 

Una coppia americana andò in Inghilterra per celebrare il 25° anniversario di matrimo-

nio. Entrambi erano appassionati di antiquariato. Nella città di Sussex passarono davanti 

ad un piccolo negozio di articoli cinesi ed una piccola tazza di te attirò i loro occhi. En-

trarono . “Posso vedere quella?” chiese il marito. “Non ho mai visto una tazza come 

quella!” Ma immediatamente la tazza parlò … “Tu non capisci. Io non sono sempre 

stata una tazza. C’era un tempo in cui io ero terra e poi creta. Il mio maestro mi prese e 

mi rotolò e mi ha battuto.. e battuto ancora. Ho gridato “Lasciami stare!” Ma egli mi ha 

sorriso solamente dicendomi “Non ancora”. 

“Poi mi mise su una ruota” disse la tazza ” E cominciai subito a girare… girare… ” Fer-

ma .. mi gira la testa !” gridai. Il maestro annuì e disse ” Non ancora”. 

Poi mi mise in un forno .. non ho mai sentito così caldo, pensavo che volesse bruciarmi 

… e gridai … e bussai alla porta del forno. Lo potevo vedere attraverso l’apertura e 

potevo leggere attraverso le sue labbra quando egli scosse la testa per dirmi: “Non anco-

ra”. Finalmente la porta si aprì … mi mise su uno scaffale e cominciai a raffreddarmi. ” 

Questo va meglio ” dissi . Ma subito dopo il maestro mi spazzolò … e mi dipinse intera-

mente … le esalazioni della pittura erano orribili … e io pensai che sarei soffocata. Egli 

si limitò ad annuire ripetendo: “Non ancora”. 

Più tardi mi mise nel forno … non nel primo .. . ma in uno, due volte più caldo. Ero 

sicura che sarei bruciata tutta. Ho invocato, ho supplicato … ho gridato. Per tutto quel 

tempo potevo vederlo scuotere la testa e dire “Non ancora”. 

Pensavo che non c’era speranza per me e che non ce l’avrei fatta. Ero pronta ad arren-

dermi, ma la porta si aprì ed egli mi prese e mi mise su uno scaffale. Un’ora dopo mi 

sporse uno specchio e disse “Guardati” “lo feci e dissi “Quella non sono io - non potrei 

essere io! Sono troppo bella “. 

“Voglio che ti ricordi che so che ti ha fatto male essere ruotata ed essere battuta … ma 

se io non lo avessi fatto saresti seccata. So che la ruota ti ha fatto girare la testa, ma se 

l’avessi fermata non avresti preso forma. So che ti ha fatto male ed era caldo e scomodo 

essere nel forno, ma se non ti avessi messa lì ti saresti spezzata. So che le esalazioni 

erano sgradevoli quando ti ho spazzolata e dipinta, ma vedi, se non lo avessi fatto non ti 

saresti indurita e non ci sarebbe colore nella tua vita. Ora tu sei un prodotto finito, ora tu 

sei ciò che avevo in mente quando ho cominciato all’inizio con te!” 


